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Togni mese, 


i © cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia 
giornale. 


corso sotto eni si spedisce il 


Cinscon foglio cent. #® corì per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato cent. 90. 


Roma, 17 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale nuovi particolari sull'attentato com- 
messo contro îl principe di Bismarck e 
sulle dimostrazioni a cui il Cancelliere 
germanico venne fatto segno. Qui però 
dobbiamo far cenzo d'un importante ar- 
ticolo pubblicato su quell'argomento dalla 
Gazzetta della Germania del Nord , 
organo, come ognuno sa, del principe di 

arck. La Gazzetta della Germa- 


sassino è un tedesco, fa le seguenti con- 
siderazioni 


Era dunque uno del nostro popolo colni 

l'erine contro all'aomo caro a 

jone e che attentava alla sua 

vita? Il nostro sdegno e il nostro dolore, 

del quale tutte le classi della popolazione 

comprese, si rad- 

chiamo vergoguarei pensando 

mano tedesca si è prestata all'eso- 

del tristo disegno. Il principe di 

Bismarck fa in Francia al tempo della 

guerra od era allora l'oggetto d'on odio 

esaltato per parte di quel popolo ; ogni fran- 

cose era il suo nemico, e in quella condi- 
ivo di ansasai 


desco, di un prussiano, che si lasciò per= 
ad cisere il suo assassino. 
Coloro cae semo i veri antori del fatto, 
« nelle cui mani l'assassino fa un semplice 
stramento, si possono vantare d'avere im- 
presso un marehio d'infamia sul nome te- 
desso, che non sarà cancellato nemmeno 
dalla possente grandezza della nostra storia 
recentissima. 
Nl citato giornale vuol far risalire al 
partito clericale la risponsabilità morale 
tal nopo rammenta 


Riemarck era un nomo mortale, che il 
mulino dî Dio macina lentamente ma 
siruramente, che ciascuno devo prepa- 
rarsi a rinuoziare alla propria potenza , 
alla propria forza, mi beni di quosto 
mondo. 


Aocora jersera, serive il giornale testà 
nominato, la Germania pretendeva che il 
partito elericale avesse il dovere o il di- 
ritto di prepararsi all'eventoalità di una 
roszione conservatrice e della sna andata 
al potere così in Prassia come in Germa- 
nia « sociocchà lo Siato non avesse nd es- 
sero imburaszato a trovare, gianto il mo- 
mesto upportano, un partito governativo 


Abbiamo voluto riferire alcuni periodi 
di questo articolo per far conoscere il 
giudizio di uno dei più importanti gior- 
nali tedeschi. Ma è naturale che prima 
d'accettarne le conclusioni, molto severe 
| pel partito clericale, si aspettino i ri- 
| sultati delle investigazioni della giustizia. 
| 1 giornali inglesi parlano anche essi 
| di quest'attentato. Il Times, il Daily 
| Telegraph, il Daily-Nevs manifestano 
la loro gioia che il principa di Bismarck 
sia scampato dal pericolo, e son tutti 
d'accordo nel dire che se veramente il 
| partito ultramontano fosse stato listiga- 
tore dell'assassinio, crescerebbe l'irrita- 
zione popolare contro il partito stesso,e 
molti di colero che fecero opposizione 
allo leggi ecclesiastiche, muterebbero 
opinione. 
| Secondo ua dispaccio da Santander, i 
repubblicani avrebbero scacciati i carl 
da quella provincis. Dalla medesima 
fonte abbiamo la notizia che Dorregaray 
| confessò di aver fatto fucilare tutti gli 
ufficiali @ decimare i soldati repubblicani 
| caduti in suo potere. 
Nulla d'importante nella seduta del- 
l'Assemblea di Versailles del 16. 


Î HIC MANEBIMUS OPTIME 


L'Unità Cattolica è sempre il più dif- 
fuso dei giornali clericali. L'Osservatore 
Romano di rado oltrepassa le mura di 
{ Roma, la Voce della Verità non è letta 
| che in certe ma l'Unità Cat- 
tolica.... chi non la conosce? È il mo- 
nitore ufficiale, il rade mewm dei corati 
e di tatta la falange dei preti che vivono 
@ zrosperano in questa nostra Italia. Non 
‘a pretende sempre a giornale seri 

la celia, la barzelletta @ crediamo 
che qualche volta scherzi perfino alle 
spalle de' suoi lettori, i quali tutto le per- 
donano in grazia della sva erudizioni 
di quell’archivio inesauribile di date 
ameddoti che qualcuno de’ suci redattori 
va raccogliendo da parecchi anni con cura 
grandissime. 

L'archivio è un gran risparmio di fa- 
tica per gli scrittori del pio giornale. 
Da qualche anno in qua non hanne più 
bisogno di affaticarsi il cervello per ra- 
gionare a fil di logica. Ricorrono all'ar- 
chivista, © l'articolo quotidiano si fa da 
sè. Avete mai veduto quei ginochi d'ar- 
chitettura che si regalano ai bambini? 
In una scatola stanno tutti i perzì per 
formare la facciata d'una cattedrale, d'un 
testro, d'un casino di campagna; si tratta 
soltanto di disporli convenientemente e 
di non iscambiare il campanile della 
chiesa colla pianta ombrosa che sta din- 
nenzi alla porta della villa. Allo stesso 
modo, nell'archivio dell'Unità Cattolica 
stanno tutti i psriodi, le notizie storiche, 
i paragoni, le figure rettoriche che pos- 
sono servire per qualche migliaio d'ar- 


voli | ticoli. Un bambino peò metterli insieme... 


citamenti della stampa clericale , giustifica 
bene ii giudizio, cha le mani le quali hanno 
armato Rava.ilao e Gerard, gli assassini d'Ea- 
rieo IV e di Goglielmo d'Orange, abbiano 
carioata l'arma micidiale di Kullmann. 
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ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(acconto nat ranesco) 


Elimbotta cine con un braccio il 
Li he, frattanto, era 
+ balzò seco da una parto. Allora il ca- 
tallo fa visto lanciarsi faor della via 
nel bosco darvi all fega crm una rt: 
fidità sorprendente, toccando appena 

. Tl signor De Waldo 
la bertia, adombrata 
sforzo di 


FAL 


e i lettori dell'Unità sono compresi 
d'ammirazione. 

Questa volta , però, convien credere 
che l'archivio fosse un po' disordinato e 
sconvolto , perchè l'Unifà Catfolica ba 


_—__—__ _—__—_ 
Elisabetta sentiva che i denti lo bat- 


bytpiti pit 


L'OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tardato parecchi giorni a parlare d'un 
fatto narrato e ripetuto da tutta la stampa 
italiana. Ad ormamento del nuovo pa- 
lazzo delle Finanze in Roma verrà in- 
| nalzata una piccola statua che rammenta 
un fatto trosnessoci nelle storie di Tito 
Livio. L' Unità Cattolica impiega, per 
ispiegarlo ai suoi lettori, quasi ma co- 
lonma , mentro bastano poche parole. 
Dopo che Roma fu distrutta dai Galli, 
vi fa chi propose di trasportare la ca- 
pitale a Veio. Camillo vi si oppose; si 
discusse a lungo finchè un Centarione 
terminò la questione come si usava a 
quei tempi, e giunto al luogo dei Comizi, 
gridò: Signifer! statue sigmiem; hic 
manebimus optime. E gli italiani ripe- 
tono oggi il detto del Re: A Roma ci 


i | siamo e ci resteremo! 


Gli archivisti dell'Unità Cattolica dis- 

10 esempi © testi d'ogni ma- 

niera per dimostrare all'on. Sella o agli 

italiani che hanno torto. Ma spremendo 

ben bene il sugo dell'articolo, ci troviamo 

um solo argomento che meriti la pera 

di fermarvisi sopra. Îl signifero, scrive 

l'Unità Cattolica, disse : hic manebimus 

optime; ma vi è forse rimasto? No, è 
stato scacciato dal Pescatore. 

E qui appunto abbiamo una prova 
lampante della confusione che regna nel- 
l'archivio sullodato. Il signiîsro è stato 
scacciato e soppiantato nea dal Pesca- 
tore, ma dai barbari. Il Pescatore piantò 
assai più tardi in Roma il vessillo del 
poter temporale, e disse anch'egli ma- 
nebimus optime, ma ora da molti anni 
ci stava male, sottoposto ai caprioci de- 
gli austriaci, dei francesi è perfino degli 
spagnuoli © ridotto ad una larva di au- 
torità. Quai meraviglia adanque che sia 
stato costretto a ritirarsi ? Il signifero è 
morto da un pezzo, Îl Pescatore stava a 
disagio ; dunque la è finita per entrambi, 
ed ora tocca agli italiani di esclamare : 
manebimus optime! 

Ma ci stareto malo © per breve tempo, 
dice l'Unità. E perchè? Secondo l'Urità 
e i suoi amici dovevamo starci per pochi 
mesi © ci siamo da quattro anni; non 
vè ragione per cui non abbiamo a ri- 
manerci sino alla consumazione dei se- 
coli. Quanto allo starci bene o male, di- 
penderà dal nostro senno ed anche un 
po' dalla Divina Provvidenza. Vede l'Y”- 
nità che siamo ortodossi. Se il cielo 
continuerà a mandarci raccolti come 
quello di quest'anno e gli italiani conti- 
mneranno ad aver giadizio, staremo ot- 
timamenie, anzi egregiamante, a dispetto 
di tutti gli archivi © di tutti gli archi- 
visti. 

Ma se, per un caso impossibile, an- 
dassimo via, crede l'Unità che torne- 
rebbe il poter temporale dei pontefici 
piantare l'insegna esclamando manedi- 


pioli II 


EF 
Hi 


folicità degli amici dell'Unità Cattolica 
€ li salvano dalle violenze di qualche 
muovo signifero. 

L'archivista dell'Unità Cattolica ba 
siffattamente perduta la bussola in mezzo 
ai suoi scartafacci che ha il coraggio di 
chiedere: « Dopo il vostro ingresso nella 
« città santa, Dio vi è propizio? È stato 
< propizio a Cavour, a Rattarzi, a Fa- 
< rini, a Fanti © compagnia? » 

Ma Cavour, Farini e Fanti uon sono 
morti prima che avessero il conforto di 
venire a Roma? E da che siamo in 
Roma non sono morti parecchi cardi. 
nali, non è morto monsignor De Merode, 
non sono morti cento altri servitori della 
Santa Sede, ed in verdo età? Ah so 


l'Unità avesse scoperto il mezzo per vi- | 


vere eternamente, allora si che potrebbe 
gridare manebimus optime! 

Animo, dunque, rimettiamo un po' 
d'ordine in quel benedetto archivio, 0 se 
fra le carte vecchio si troverà pure la 
ricetta per l'Elisir di lunga vita, pre- 
Ghiamo l'Unità d'inviarcene copia. * 
—_______— 

L'ATTENTATO 

CONTRO Il PRINCIPE DI BISMARCK 

1 giornali tedeschi pubblicano i se- 
guenti dispacci : 

Kissingen, 14 luglio. — Il principe di Bi- 
umarck andò a visitare il Kellmann, 
tore dell'attentato, nella sua prigione, @ 
volle interrogare egli stesso. Il Kullmann 
confestò la sua deliberata volontà di ueci- 
dere il principe di Bismarck, e lasciò pre- 
sumere l'esistenza di parecchi complici. Del 
resto egli si ostina a non voler rispondere 
alle domando cha gli si fanno. Le investi- 
gazioni che si son fatto qui alie due pome- 


ito fatto, non già alla 
ma alla libertò © all'indipendenza del peese 
eb'egli rappresentava, è sonchinse facendo 


Salzburg, 14. — Sono giunte delle noti- 
zie favorevoli «alla salute di Bismarek. lori 
sere, ia seguito a richiesta dell'imperatore, 
il eancel'iere telegrafò nuovamente qui abe 


pane imbarrato assai più grosso di quello 
che mi dà la mamma. 
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della generosità, decretò la convoca. | quel provedimasto, riguardato corì sepa- | sociazione 


anche 
sione del Congresso di Carlovies per l'eie- 
zione del nuovo patriaros, inviardo colà un 


ratamente, ma del complesso di tatti i prov- 
vodimenti e dall'intera condotta della (santa. 


initaria, ed ha pronmnziato un 
notevolisaiino discorso. Egli ha dimostrato 
la necessità ai partiti liberali di Napoli di 


Con queste poche parole sarebbe spiegata | regio commissario, nella persona del signor | E qui altre obbiesicni ela Giunta costretta | dlucidare i loro sentimenti rispettivi: ha Î 
la causa è la attribuzioni del cosidetto lacber, per presiadero ed assistere alle de- | nomiche dell'ultima stagione invernale ei 
Cengresso di Carlovics, se nia fosse op- trio a Caggreno, Asshe un po'delle precedenti, è naturale che 
pertuse shiariro pure apme galrino l'Un- | maggioranza appartiene al abbiano ad avere buona presa la male arti 

| Gheria ed il governo waglarese in tale | cioè, agli avver: dei qoliti ta 
Materia che sembra esclusivamente scole- | tuale in ri di di i 
Niaatice: Escono il motivo. La Serbia, qhe | più agcaziti corifei del panalavismo gorbo, Panciatichi (Temistocle) o Barbiazi, voneti baldansa di cotestoro, che no invigili i 

j conta circa 000 miglia quadrata geografiche | compreso il famigerato Mleti passi e na soruti gli intendimenti, mentre 

3 di suparficiv © circa ua milione di aditauti, | Quindi in Ungheria on si tinò a mantenere erudamente, non è ua mistero per fnossuno, che da 


$ 


‘chv fu conquistata ed opprosra dai 
specialmente alla fico del 


dalla Serbia ia Us- 


lero patriarca Arseni 


Rn risnliato pratico positivo. 


jrono contro e otto in 
lenna dal votare. Dapo 
di totti i 


non bastavano certo 


Il partito moderato di questi 
reso grandi servigi all" 
vato affrontare qui un" 


cho le minoranze hanno oggi cercata la loro 
allesnza. 
Questo discorso dell'on. Bonghi ha fatto 


recchio tempo ci sia, mmebo qui tra nei, 
un coniiauo va è vioni di pi:sone di cor- 


questi luoghi non è giustificata da alora 
positizo @ roala. 
uust'opora di saluaro repress 
© di oeuista vigilanza, la parto huona 
eletta del pieso molto spera @ sì ripro. 
metto dal nuovo prefetto comm. B: 
quale malgrado sa qui giunto di poche 
settimane soltanto, ha gia dimostrato coi 


Gheria, dove farono secolte con generosa | Gli esperimenti fatti sinora accenzano | quo vedova in quel'a votazicna ua risveglio | grasdissimo effetto sulla pumerosa a primi atti della sua amministrazi ne, como 
ospitalità @ dove trovarono una seconda | chiaramente la tendenza che deva segniro | del partito mederato, noava di moito, composta di deputati, { sappia cong.uagero alla più stretta 
patri. Nè ai limitò a ciò la emigrazione ‘ il rappresentante del goverco per giungere | giacchè non fa che l'e trati, avvocati, prof«ssori, resa legalita, vengia 

feudo fino 73. > IL. 125,090,900 52 | serba, ma continuò quasi w'no sl 1808, per | allo scopr, e sì pnò presumere che il go- ti, i quali Panno freseicamento ap- | di proposti, che 


» 438,098,332 46 


Strgici . - . | -_- »> 
Debiti Tesoro giogno 74 » 200,312,380 71 


Totale L. 4,175,235,080 98 


eni si contano presentemente in Uagheria ! verno approfitterà di questi esperimenti e 


da 80 a 100 
fn vari viliaggi e comuni di duo previacie 
meridionali del regno nogherese. Ivi, pro- 
, fa loro concesso 
libertà religiosa , ed 


altre franchigia 
perduto nella Joro pat 


la di efatti coloni, divini ! procederà in ogni circostanza col senno e 


“a prudenza che sono necessarii per sven- 
tare lo maerhinazioni e lo tramo dei ne- 
ici dello Stato ungh 
avrà il ba 


formarsi alle leggi 
patnarea ron 


svorno e la Corona com 


So il Congresso | 


altro città di Romaga», hanno 

altro da fare che andaro al Consiglio! 
I presenti alla seduta di ieri erano ve 
tisei, Il Saffi ebbo ventiquattro voti ; il For. 
edleno ponti intere 


i cha vutaroso con 


ponti 


Pochi chilometri distante da Salora», sol- 
l'altipiano di una valletta deliziosa che co- 
| ategzia la via rotabile, si vede un groppo 
| di bianche casette in mezzo al fiito dei 
fronanti alberi. È il borgo detto dell'Acsva 
| della Mola, abitato da paoifici a trenquili 
ini. Lunedi a la campona del 

poro suonata l'a- 


campanile 


| politico dalla provincia 
rento richiesto dal 
della situazione. 
a propeaito di questo egregio impi 
{ gato giova sapere, che prima e dopo della 
sua vennta, dh certa gente che io non ha 
| l'enore di conoscere, ma 
diritto di giudicare da 


no indipen 
imponenti difficoltà 


passivo. i corearono di compenssra l'Un- ata, icci nin erano p 
; gheria colla pù nera ingrattufine, dalla fermeranno Ja sua nomina; in caso cenira- cho cinque. ra, quanlo alcune j-rsene, redaci 
| Debiti Tasor, fine 79, Lo 900924,022 46-20" svgcle piso rio non v'ha dubbio cho la Corona fi dalla vicina selva, narrar 
Î Prpzcalia tie Mogsti B0456T.859 07 1 Ne] 4700 enni furono sicebi stromenti meo de'la sca autorità lezitt may suaullerà tre, che trovarono £ cm, « famosi piovon da tutte la parti, con eni si 
RAFA t I reazione austria a che cord di sof. @ porrà Goo a qusta vertenza una macchia di castani aversno intero dei fa strazio del sno buen nome. La p 
Fondo Gassafae giugno 74» 111.G9M083 d | frosra la vita contiturionale dell'Uazheria, ndo essa ll patriarce. CORRISPONDENZE ITALIANE rantoli @ dei sospiri affanno: | niezza è ssmpro da Salerno, ove, com'è 


Cred. Tesoro id » 170,435,780 44 | 


Questa situazione ci presenta pel se | 
mestra delle variazioni rilevanti. il 
'l debiti di Tesoreria sono diminuiti 
nel semestre di L.. 72,708,532 e in pari 

sono aumentati i crediti di Teso- 


e, per rienmpenea di tale tradimento contro 
lo Stato 
tere Leopoldo II affinchè erigesse in Voi- 
vodinato, ovvero in principato indipendente 

20 dell'Ungheria, le due provincie 
vngheresi di Backa e di Tomesvar; avenio 
però anche in quell'epoe», per essersi cam 
Biata la situazione politica, ottenuto fi so- 
pravvento gli ungheresi, l’imperatore ri- 

i accondiscendere a quelle illegali 


varese, supplicarmzo l'impara- * 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI FORLI" 
(Corrispond. particol. dell'Omxiowe) 
(L. M) Fortà, 16 luglio — Anthe voi 

dal vate Ya ni tizi», data senza 

gli schiarimenti nosensari, che questa Giunta 


si fosso dimessa, perchè il Con- 
no avesse dichiarsto di voler 


(x) Napoli, /6 luglio, — Affinchò si 
lontani tutta la ieportan: 
la lotta el-ttorslo di Nopo!i, mi pei 
metto intrattenermi nn pochino sullo due 
liste. Quella del terzo partito è senza dub- 
bio composta di clericali pnrissimi e di l 
ra'i; questi nitimi però, so non tatti i pi 
visto l'eff.ito pessimo prodotto nel pros 
essendosi accordato © non per caso, sopra 


Bastò questo perchè tatta la popolazione 
corresse al punto indiento, dove trovò in- 
ilastro _moribonda, 
lo lo impronte d' 
Focata, 
1 resto 
gni evidenti di brutali ed 


aveuto sol 
robusta che l'aveva 


| noto a tutti, egli ba dovuto comba:tare a 
| tutta oltranza abnsi ed immoralità che si 
erano elevate a sistema 0 che tominavano 
quasi irresponsabilmente in quella già di- 
selolta amminisirazione comunale. Ma 
sto arti oblique non ban servito ad alti 


tivargii le siropat dei buoni, che tra noi 
ono (pessiaza dircelo senza orgoglio, ma 


reria di L. 32.06 ciò di da n approvare lo spe«c da case fatto nei recenti gii stessì nomi, la parto ca più eso- cen recura coscieaza) il maggior numero. 
miglioramento di L. 104,775,000. î lo aveva poi dat) un vot> di sf usò asian ifbaralo, i avo info ed imprecando a coro, presero "Vero è che in pari tempo la parte ote- 
Ma d'altra parie il fondo di cassa è istrativo per totti gli affari Affeett.tta dichisvare il loro rinoreseimenio, la via del pacsa, nomini, donno, vexhi e sta della stessa ciitadinoza salernitara ha 


diminvito di L. 13,490.947 esi sono presi 
20 milioni della Banca sul mutuo del 
corso forzato, in tutto L. 33,499,817 
che bisogna dedurre dalle L. 104.775.000 
di coi sepra, e restano L.71,276,000 
cho rappresentano la differenza in più 


delle popolazioni slave della monarebi». 
Ebbe poca durata questa istituzione e duo 

anni dopo l'imperatore Francesco I Ja sop- 

presse, sottomettendo di nuovo i sorbi alle 


leggi pubbliche dell'Uagheris, dalle quali | 
farono governati sino al 1848-40. In que- 


code 
noa sseva raccapezzatsi tra 
di pa parts a quel voto 


rinunzi 
guata i 


loro candidaturi 


taggio d'! partito liberale il ri- 
levarlo, giaschè ro la frazione del terzo 
partito ha commesso un grando.erroro, prov- 


fanciulli. Ognano cercava dentro di sà il 
antore di così nefando reato. Son 
presso al campanile; quado uno dell» folla 


nobilmente protestato contro la ingiuris @ 
le viilanio scaraventato sul capo del pre- 
fotto Basile, e quindi è stato di nostra ge. 
neral» soddisfazione il vedere dei giornali 
dl Salerno e di 
parziali seguite 


iscossioni »gamenti nel primo va a non ricadervi per l'avvenire. La testò dotte il 
boasi presi pron della: pio dopo averri lista concordata tra i moderati ed i sinistr- E*M2b® per lo scalette di legno, o con g: ida 

mma degli stralci delle cessata | Fenzione, ma nonostante l’indegna condotta joe, Fanfulla sterici nou ha nomi ramoiosi ed è questo * %°D imprecazioni arcestareno il colpe» 
fmi i sì all'attivo che al pas- “i questa popolazione verso di casi, gli un- suo merito, Sino ‘9 razione comunale, 
‘amministrazioni #1 a P8% gherosi, riscquistata nel 1867 la loro vita o jeri la spiegò bellazi però persono di capaci Egli è un giovanotto di 23 avni, ed è e per tal modo indirettaments ripor- 
siro Fubblica © nazionale, dimeaticarono le. mettendo in sodo ropratutio ci Scona volontà i più. T; ataio un pezzo a Salerno a lavoraro nella tato una novella vittoria l'indirizzo impresso 


debiti di Tesoreria si banno lire 
292,600 in Buoni del Tesoro, con | 
imento di L. 14,885,500 sol 1° gen- 


3 rgilioni, cosicchè nel 1° semestre scorso, 
Xi è dovuto, por provvedere alle opera- 
zioni del Tesoro, 1° aumentare l'emis- | 
sione de'Raoni di circa 15 milioni, 2° a 
mentare le anticipazioni delle Banche di 
3 milioni, prender 20 milioni mul 
corso forzato, n tutto circa 38 milioni. 
Chi riffetta alle condizioni difficili del 


lascieti a 
pavva pel servizio del Tesoro, ne resta | 
assai più del bisognerole per ansicarario 
largamente. 
———_—— 
IL CONGRESSO DI CARLOVICZ 
(Corrispondenza particolare dell'Orrmom) 
Budapest, 14 luglio, 


molto offese subito da quoi perversi sud- 
diti dello Stato e li rialzarono dall'infima 


posirione politico-sceiale in eni ni trova=. 


glizoza politica è religiosa 
gli altri cittadi 
non si trovano 
sta benefica posizioni 
a quelle mene sleali a colpev 
del panslvviamo. E sopratutto il elero serbo 
è stromento cieco 6 docile delle lusinghe 
è vano promesse di coloro che sotto il 
maoto di patriottismo, mistificano quelle 
povera popolazioni incolte, ingannendolo 

fe cond zioni dr! loro presenta e del 


i eni godono 
rherosi. Ebbene, 


quei rapporti che sono prescritti e sanciti 
dalle leggi intorno alle notomomia nazionali. 
la{ait, siadeporarono a regolare questo stato 
qubinetti del conte di Lonyry @ 


del giorno « la pretensione di 
notto îl velo di 
davvero. » Cso dira però 


Reso, in suecinto, cs 
se. Dopo i disordini, 
bisogno di presentarai al Consiglio por rac- 
contargli i fatti © chiedergli ua voto d'ap- 
provazione del sta richie= 


bnegoziene e il patriotisme 
i membri della Giunta, 
, Reno io il privo 
ma se si debbono lodare tutti i provvelie 
menti presi dalla Giunta, jo, in cosiersa, 
tatti non li posso approvare. » La Giunta 
allora replicava: ch’onsa non pi 
punto all'infallibilità; che potera 
sere che non avesso fat:o 
chè questa è lu disgrazia di tutti quelli che 
fanno qualcosa, è che perciò ammetteva che 
ni disoutessero uno per uno tutti i provve» 
imenti da Joi adottati; ma prima voleva 


resto doi eandidati è capaco di dare no 
ed una sputa Vigoroa ai fisc-hi 
ratori attuali. Questa lata credo 


corto che 
di essi trionferanno. Tra q 
ranno di queili 


ord'ei nomi 
quattordioi 


iropa 
rzo partito, salvo dua 
nomi; il Conciliatore quallo tra due 
fvuzioni. li Conciliatore però ha po 
forza elett ralo e s' aiuta cca articon vio» 


ga 


scendo tra i liberali, l'e- 
solusione dei politicanti o dei deputati dal 
Comune, avrà pure più che mai acre» 
sciuta la coufusi ne dei partiti, @ destito 
sospetti tra qualche fra 


bottega del calzu 
un bel gie 


;0 Forte. Mentre era 
0 la cameriera del Forte, 


ma i giurati uit'mameo 
voglio mettere pulsi 
dato il 


15 sca divo altro, 

ila giastizio, 
bb ano altre 
prio ern l'Alenrdi: le son fila di Dio; 
la vecchia rolpa scovrirsi con 


cavati per bano; 
rientrato nella massima @ perfetta» 
mento garantita la siourezza del mercati. 


perder d'occhio, che la q 
del pane essendo un pretesto, p:trebbe av- 
veniro cho da poso, altri se no pro- 
sarassoro per mantenere Îl paese in quel 


dal prefetto Basile all 
pubblica tn 
tatta Ja provincia. 


indamento della cos 
capoluogo, che in 


H paio, più si hanno 49 milioni di anti- vino, secordando loro, dopo tanti travia- saputo che ieri appunto il Consiglio comu- «ri probabilità di via do alla questione del caro dei vi 
f cipgzioni delle Banche con aumento | ment disinganni, quella libertà ed ueua- nale, convocato p Gionta, quant. possa parervi atzar crt ge pid 


grado le paurose pre 
proseduto colla massima calma; il grano 
posto in vendita fu in abbondanz», ed 1 
pressi convenuti faron teli da coaten'ara 
in pari tempo lo moderato esigenze della 
popol»zione od i legittimi interessi dei pro= 
prietari. 


NOTIZIE ESTERE 


i FRANCIA 
(Corrispordensa particolare dell’Ortmonn) 

(W) Parigi-Versaliles, {4 luglio. — 
{« Oh! mai! mai! » Questo poste parole 
del generale di Cissey hanna fatto lodare 
Îl presidente del Consiglio da tutta la 
| stampa repabblicana, Il siguor Brissan par 
I lava dolle esortazioni n fare na colpo di 
Staio che l'esercito ba ricevate in querti 


_— 


ni viel jode razione di i pur troppo è , Giorni medosimi. Il generale di Cissey ha 
pi: Piani i costone Reninato malgrado ehe nen abbondivo ra- | risposto che si rendeva garante della esità 
i nuerde dal (ioni adatte a darne una coddisfacanto. | delle truppe. Certamente i soldati non vio w 
î regioni, è Vha cono ! | Ta queeta provino soma 1a pente, ore Larpiigo grrediaioaed 
i incerte è affatto penuria iadustria mani vi 
TE | V'adirizzo governati n sea REL ei adire eresar n [ogg sg Cgil ra 
È È” 1o eredo che son sompre la politica del! Pi ati peli gen a 
o l'equilibrio debba e possa esser poli» | gran numers dar di era | 
\ tica profonda o sottito, gisccha, a furia di | agenno di gran lu ire ce ar 
î oquilibrar tu.to, si perio ogui puuto d'ap- | dei bisogni losa 5 
nizione fatta al lavoratore della terra e legalità è una massima ingiustizie. Una ur 
fi e ia ernia E la Giunta a ripetere, per mezzo del suo tar do nistoma delle, Hone nos tollera per palio denso Gee 
di Carloricx il eepa supremo della cai relalore, che nea si tratia odi sino' gd up certo punto, com- ; ansalli il #20 Libero arbitrio con 
: i 
— —-—— 
n ——_T__- 
i auenica otro respiraro nella fresca è, nel punto in cai egli le svolava con tanta ' | Mentre camminava lentamente al fianco | ghezza. Ora ritorniamo a casa driabio l correo nascite. 6 7 0 loto stiro ua cos simile write 
Bella Turiogia 1 pr unto e cai egli e resa ce a cz vero vene, ll flo, lirimenti la memma serà inquieta. | non potera tasarti distro. So Jo rio lo | del quogheri o coosiorebbe adiicitmr l 
cn Elisabetta senti nn vivo rossore sa- io a palpitare e nascerle una viva ' quale ton ne avea udito la voce — egli, Essa ni l sig. De ' sapesse, ti egriderebbe, o con ragione. | 1 plage ripe pred 
-I lirie al volto. Il si De Walde allu- ima dì confortario. Già essa era per riprese, con tuono eni visibilmente afor- Waldo, sulla ewi frontn la perva a um, Essa, avora appena udito questo pr Pg nè assietito alla si cai sia, 
deva così, scherzando, s1 discorso da lei ischiudere le iabbra a delle parole di tal ‘ zavasi di dare un'apperenza di leggerezza: | tratto che la nube fosse di nuovo scom- ' role del fratellino , o camminava allora larvale scena, pei 
e tenuto collo zio pel giorno successivo al ' fatta, ma a un tratto ls vinse un con-' — Voi sieto di consueto moito lesta parsa. Egli si lovò garbatamento il cap- lentamente tutta assorta nei euoi pen- poro gno Ri sad 
Hi ano ritorno e del quile egli era stato fio tisore di eegalerare a parole. ciò a pensare; prima ancors che uno abbia  pello @ strinse ln mano ad Ernesto, poi | sieri... Ch Deo » Fide 
fr involontario ascoltatore. | che senti avendo lanciato uno compiuto una frase, può legger no' vo- | si diresse lentamente al suo cavallo che 
E r'io volessi anche farvelo chiaro, | sguardo fuggitivo sul vulto di lui e seor- stri occhi già la risposta. Il vostro si- mpazieuto il terreno, ne afferrò 
ibi voi già non potresto intandermi, impe- | gendo le ferme lizee del suo + lenzio in tale istante mi persuade aduc- , vi saltò sopra @ si allontanò, 
IN tocchè mi sembra che nulla vi manchi ; quella fronte che rimaneva altera a im- . que ch'io avero indovinato dicendo che pipe meadotigreri da ssi 
ti palla vostra cerchia domestica... eriosa nel tempo stesso in cui la voce voi non mi potreste intendere parchè a | sig. D= Waldo? — disso Ernesto men: | passero dentro l'anima più potente @ 2f- | n casa 
i) — Così dicendo, egli s'era piegato | suonava sì dolce e melanconica, l'assali voi nulla manca. | tro salivano il monte. 5 
(0 innenzi colla persona © segnava macchi- | pure la dolorosa che — Il concetto della felicità è ri di-| Ò a Ì lea 
i palmeste dello figure nella sabbia n'suci | avemso verso che, in verità, jo non posto sa-| — Al cavaliere Giorgio che ha verire | ‘— Ma, Elissbetta, che hai orat —; O" a mo, figlinola! — le 
I giedi col manico della frasta... La sua | dose * IL esclamò Ermesn impazionie — tu come | disss — se voi ocavato sola , colei vi 
Toce avere quel suono profondo che fa- | tardare, nella propria alterigia aristoora- | — Il concetto è uno in tutto — la so Elisabetta ri- | mini ni adagio che sarà buio cartamente | cavava gli occhi... io non 80 ehe cos 
cova sempre pylpitro Elisabetta. frigo ge de Loire ei alain Pe vepdgi veglie 14 prima che siamo ginati a casa. der ve negli 
Il = Siti cen 1 "a DOT cda na vivamente | loto Serle I i _Bgli ni diede ia pari tempo a Grazia | ultimi giorni è diventata consi peggio 
| fece riffuire il e,-gue © dimenticando il riserbo propostosi — | — Non importa... lo m'immagino eh'»- na. Esta nea dorme Serri 
I tosto @ chiamò jo amo i miei parenti di tutto cuore ed | gli dovesso essere cu) gi 
HI Ernezio . De Waldo la guardò ho la dolcissima certezza di essero ria- | Dà a el pere na tale parego 
(N meno, c'anco non ndempirsi | sorpreso eguardo indagatore | affacciato al lo vide votare vu!- 
fi piste acionza. qu Aatunto sel di lei volto Pola quasi lu quel pato cd 
fg ta, piaga (i [vg aa ter | 000 
mal di lni coaro... di non de Spaten i po- 
pad p drizsò in la sua superba 6 0 della 
i va ed alla quale | calma in le quale, Gioia allorchè lo 7ida 
del n incolume dal bosco. Essa ri- 
{ cui avea istante la mano, sorri- 
ho lo fece la + sl suo csare 


dopotati furabbero dun- È del presidente della repubblica. Il signor di 
re 


troppa fede alle belle | 
ronarale di Cimnay ed avera più 
selle loro staensa aaviezza che 
ini 0 nell'obbogienza 


‘) semico che si trova pel csare 
" fortezza. Non c'è un Comitato arloa- 
dia Il conto di Parigi dà egli stesso I 
Sic ordini, La suo fotografie si vandona 
dappertutto, Ma egli le distribuisce 
protuitamente, sia perchè la gratuità gli fa 
f-rore è sia perché i (aoî amici sono tutti 
fischi @ in intato di compercrae lo foto- 
graîe. Quanto agli operai, ai campaganeli 
5 ai soldati, neseuno aecettarebbo per nulla 
fotografia dal conte di Parigi. 

Il cente di Parigi cootiana a_ spingere i 
sacî pertigimni in totti gli uffici pubblici è 
Già la buroerazia è più nelîe sue mani che 
del maresciallo Mac Mahon. Egli 
a debolezza, perehò gli impie- 
gati rai nseidero 
Ter il lero re; tottavia egli sera che gli 
Fosca di formare, cogli elementi della Ca 
mera prosente, ua Senato profondement 
orlemnista, il quale paral.xzi la tendenta anti- 
orlazaista della gecooda Camera, Il conte di 
Parigi spera che gli errori dell'opposizione 

no di imporra legaicoento al 
olazione diversa da quelia che 
il preso dei 
proposta Casimiro Périer, quando an 
non sarebbe ancora un 


in quel 
sento la 


coma e loro nega 


lo spparetzo d 
Il toro malcon 


la sostanta della medesimi 
tonto darà luogo a disordini; questi per- 
metteranno al governo d'imprigionare ire- 
pubblicani che si sentiranno dire dai loro 
‘oggi: « Noi eravamo intesi di faro 
ana repabblica senservatrice, cioà una re- 
in cui ci fossero degli or 


\veasero un carattera 
monsrehioo. Voi # 
Luigi Filippo 
rivedrebbe la costitazioni 


stri deputati al 


nasa rionione parlamentare 


amo per l'e) 
ministratore 
Méans,  volla ringraziare 
mao che gli 
nor Borber 
il signor Magno; quindi i 
repubblicani Jo proclamarono il più gran 
finonziere dei nostri giorni. Un tale accordo 
di lodi dovrebbe portare il 
a prendersi il portafogiio del 
E do allora i repabblicani non foaero con- 
tenti, loro vi risponderebbe che il signor 
Bocher fa abilissimo neil'amministrazione 
delia fortuna dei principi 
per consegnenza lo sì deve oretere capace 


imministrare con pari suocenso le cntrate | 


dello Stato. 
Colla 
signor Wolow-ki 
gua ad accettare l' 
Commissione gli ha propesto 
Questa imposta è facile a peroepit 
impopolare perchè sarà molto sentita dai 
sreti. Si chiederà che venga approvata a 
© sagrato. Purò oggi il signor We 
}. crede che oramai questa imposta 
inuti'e, poroeebò, approvato Il suo pro- 
l'io Stato non oecorrone altro entrate. 
Îl eambismento che si è prodotto mella 
Commissione Jo si deve attrionire al devi 
derio del governo di salvare il signor Mi 
gno e di conservare intatto il ministero 
tuala, che îa manifestato dal governo. 
La sospensione del Figaro disturba molte 


persone che erano aveste a passersi gior- | 


Jato dei fratti del soo spirito, Certi 


il signor di Villemesanet non ha 
eporarsene. Quello serittoro mo 
noioso ba dell'onoratezza 9 della 

redattori del 


duca di Broglio che 
na violento accesso 


dr trogodia che svela i dinopui dal 

« lì loda di quei medesimi progetti 

<00 enm ternebbaro molto volanbieri nascosti, 
'S! dieo, ehe, prima del O termidoro, Ro- 
beaziorse avova giù fitta proposito di ab- 
battere la ghigliottina o di separarsi dei 
montagnardi i più fotori. Mentre agli ni di 
sponera a quenta avoluzione, Camillo De- 
poso un Comitato di alemenza 


Ora, Suist-Genest è il Csmillo Desmonlina 
dei Broglie, dei De Porton © forse ancore 


'Orléana è che ' 


Der da fto “piigioniore Saint 
Genest... Egli ha sospesa Îl Figaro e maso 

Sei 17 api Jem — 
Eceo una gran parola che nea fa propi» 
ia al signor Rohuer; sarà ess propizia al 
l'avvenire darà ezso 


Nl giorno 14 gli uffici dell'Amombles pro- 
cedettero alla loro costituzione. Nove pro- 
aiderti ed otto segnstiri sopra quindici ap- 

alla sinistra. Anche nelle Com- 


— Il Monde assicura che il ministero ba 
indirizzato ai prefetti delle istrazioni per- 
chè fosse impedita qualunque dimostrazione 

ta di Sent'Enrico. 
Paris dico che l'e- 


ta dei quest 

sia d'or innanzi custodita da troppe caman- 
data da un generale, porto rotto gli ardini 
del presidente dell'Amemblen 

LA proposta verrebbs certo respinta a 
grande maggioranza. 

— L'Unirers risonoteo che la nova che 
ovo ha pubblicata domenica mon fa deli 
berata nella rioziono dell'estrema destra, 
ma dichiara però che sea esprime 

ti fra i membri dell’essrema 


li uffici del- 


Il questore sig. Baze promise di faro 

inchiesta. 

— Il Gautois crede sapero che il conte 
ibin assai severamente giu 


ni 
"loi clerieati. nelle * 


1 giornali di Vienna annunziano che nella | 
aoduta del 13 della Conferenza internazio» 
pale sanitaria venne distribuito ai membri | 
della Conferenza il rapporto della Commis- | 
sione che fa nominata per le diseussioni sulle 
quaranteco marittime. Como già venne an- 
nunziato, la Conferenza decise di non pas- 
sar alla discussions. sulle g ei do- 
manda concernenti la quarantena fluviale 
prima che non siano presentate le propo- 
sto della Commissione salle quarantono ma- 
rittime. 
— L'Osservatore Triestino pubblica i re- 
guenti dispacei: 
Ischi, 14. — Alla gita fatta ai mulini di 
jrose parte anche l'imperatrice, È 
Gisppone. 
Pest, 14. — Vieno smentita ufficialmente 
tizia che si rbbia l'intenziono di 83- 
giornare il Parlameato, emnurito che sieno 
le proposta farro 
in on 
applausi pariò a favore 
dalle proposto ferroviarie. 
Pest, 45. — La jrossima sessione della 
Dieta dovrebbe occoparei della questione ; 
le riforme finanziarie. Por la disous- | 
preliminare sulla riforma delle impo- 
Ja di nominare una Com- 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dal 17 luglio 
| contiene : 

4. R. deoreto 23 giugno con eni si or- 
dina che ia sede del Consolato avente gin | 
risdizione nei dipartimenti francesi del | 
Nord, Passo di Calais, Somma, Aieno ed 
Ardenne, sia trasferita da Lilla a Dun 
xarqr 

2. R. decreto 23 giugno che sopprime 
fl Consolato in Larnaca ed aggrega al Con- 
solato in Bairut il evo distretto giarisdi- 
gionale. 


3. R. deoreto 22 giugno che fissa la 


Questa mattina era stata dipinta a rosso 
una eroce in messo del Ponte Sisto, e sotto 


Ieri ai apri finelmente lo stabilimento dei 
bagni marini in Palo. La gent cha vi aé 
corse fa moltissima, e l'orario della par 

dei ritorno in città ei 


tendo allo 718 
godi, i bagni saranno in quest'anno frequen- 
vatisnimni. 


OSSERVAZIONI METEGROLOG! LE 
del di 16 tuglio 1874 
fl Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza 
dalla stazione è di 19.m 65: 
Bacometro a memodi + 763.1 
Termometro Centigrado 
Massimo — 333 — Minimo - 217 
Umidità madia del giorno 
Relaiva 50 Amvoloia ' 
Vento dominante. Rord al mautino e alla sera 
Ouest nel giorno, 
Sato del cielo. 


moti! I2TICHE 


vesmraLi ED AR 


Agli artisti coi quali già strinse con- | 


traito l'impresa del tentro Apollo pel 
prossimo carnevale, tobbiamo aggiungere 
il valento contralto, signora Vinrenzina 
Braccialini-Labrano, che già faceva 
parte della compagnia dell’ 

@ che venne rironformata per quest'anno. 


| teatro. 


— 1 giornali di Veneria ci recano il 
preavviso degli spettacoli che avranno 


luogo nel testro Malibran, di quella città, | 


nel prossimo agosto. Verranno rappre 
sontato la seguenti opere: Faust di Gou- 
nod; Roberto sl diarolo di Meyerbeer: 
Sornambula di Rellini. Ecco l'elenco 
della compagnia: Teresa Stolt, Giusep- 
pina Roschi, Cecilia Rontami, Angelina 
Zamboni, Roberto Stagno, Enrico Da 
ile, Giovanni 

cesco Pessina, 

Conoertatore © direttore. d'orchestra 
sarà il valente maestro Rafaello Kuon. 

DA. 


di Bismarck: 
« Pascrre Busatancx 
« Cancelliere impero germanico 
« Kissingon. 
«Municipio Perazia, interprete sentimenti 
zione, invia vive congratulazioni ; per. 


| Ei provvidenza sottrasudovi orriile de- | 


Îitto, dimostrò volervi serbato, progresso 
popoli. A 
« laco — Awsmni. » 


Fuga dum cassiere. — Leggiamo 


retta degli alouni nai Convitti nazionali: | nella Nazione di Firenze dol 1T: 


4. Ordinamento del qervizi dei canali de- 
maniali d'irrigazione annesso al R. decreto 

2004. 

5. Disposizioni nel personale militare. 


ACA_DI ROMA 


giorno non accadono che di- | 
di carri che! 


è dingraziati cosi. 

Jeri in via di Ripetta va carrettiera ma- 
cellaio, ehe era aiuto avvertito da una 
guardia municipale di andar piano, non so | 
He diede per inteso, cd anzi sforsò il ea- 
vallo, che, datori alla fa, andè a battere 
contro il muro. !! «arro ni foce ia due 
pessi, il vetturino fa sbalzato a terra, © 
Fimasto impigliato nalle redioi del suo ca- 
allo che continuava a faggiro, ne fu per 
lunga pesza trassinato si, da correre grande 
perieolo di morte. Per fortuna nom ripertà 

| sha alcune contaniori. 

‘Questa mattina un carro ne ha urtato 
violentemente na altro; i due earrettieri 


‘Abbiamo da lamentare in Firenze la scom- 
parsa di ca cassiere. Vincenzo Giuati, omo 


"ii 
È 


| anno incomizelato sd ineultarai prima = 


tanto famosi fuochetti, di veri 
romani 0 be formava 
nonni. 


H 


csigondosi 
fiere sd © 
È inutile agginngare 
fino a quale 
temonte fl vuote di same, 
sario sticenva conto que 


Liri 
bah: ti 


LI 
38 


ragioni 
| leuza e ogni impedimento all'esercizio del 


Querela. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova del 15: 

Tori, dop9 breve congeio, è ritornato dai 
bagni ‘ti Troscorre il nostro prefetto, cem 


malovole a suo rignardo, egli si è affret- 
tato = presentare querela per diffamazione 
contro l'ano e l'altro, invitandoli a dar le 
prove dalle loro asserzioni. 


Piserdini. — Leggiamo pel Panaro, 


sono stati 
carichi di raso 
diti. 
L'sutorità di pubblica sicarezza con una 
mano di forza sì è recata alla staziona ondo 


js 


Fee 


isolati ese., del cav. 
— Napoli, tip. del comm. Nobile. 
____———— 


vedere di rimuovere ogui di vie 


Le frequenti 


| ove erasi recato per esaminare i locali 
da adattarsi per la dogana, in seguito 
della prossima cessazione della franchigia 
doganale 


tenenti valori 

fatto disporre dalla Direzio: 

mentale dulle vostre Poste della sev 
indagini per scoprire gli autori di 


| 
| acosto sotto la camicia 


mutato in certezza il dubbio, egli 
mmediatamento arrestato. 

da una guardia di pub- 

Ja gicuretza » usciva dal gabi- 

netto del direttora della Posto verso le 


| ore 40, allorchè, precipitatosi contio la vi- | 


{ cina finestra, gettavasi a capo in giù nella 
torte del palazzo Gravina, a dopa poco ne 
mariva. 
‘Questo fitto ba prodotto grandissima 
commozione in tutto il personala della Posta 
subblico che si movava presente al- 


diezioni è riuscita quest'anno favore 
liberali. Ma la Gassetta del Popolo di Tu- 
rino ci fa sapore che i clericali hanno trion- 
fato 1... Villarbaese , piccolo borgo del 

loute. Quivi raccolse il maggior nu- 


1 giurati n Gemova, — Loggiano 
nei giornali di Gerova del 15: 


Sizli pscieri e eon quanta precisione gli 
| tffizi municipali rilascino i certificati di 
| irroperibilità : fra i giurati va distinto 
membro della Camera di commercio 0 con- 
rglisre comunale di Genova venne dal- 
| f'isciore dichiarato di domicilio, residenza 
| @ dimora iggota, ® dal sindaco dichiarato 


irreperibile. 

— Sronn sauce Ban 
cur, di Pietro Rota, d'oconomia 
+ Sociale nel R. latitato tecnico di Milano. 
12°ifilano, tip, del giornale /l Sole, 4874. 

Non è una storia completa delle Banche 
|, del credito da tempi più remoti a' nostri 
| giorni, chè ncu sarabba possible il rentrin- 
| Ferla in un volomo; ma è una storia 

far conoscere il progressivo svi- 


pubbliche d' Italia ne' tre secoli 
iene assai pregevoli, 0 l'opara in 
d'un li 


Nella Voce della Verità troviamo la 
notizia che nel mese prossimo sarà sciolta 
la Camera e che immediatamente si fa- 
| ranno le elezioni generati. 

Chi ha dato tale assicurazione alla 
della Verità crede probabilmente 


e tutti rientrino alle loro case 
gnature e dalla campagna, giacchè, 
condo un vecehio proverbio, agosto è 
| capo d'inverno! 

Sappiamo che il ministero della guerra 
| in seguito alla promulgazione della legge 
| 14 giugno decorso maillo rafferme con 
premio, ha disposto perchè gli ex-mili- 
{ tari provveduti di una pensione annua 
! di L. 300 proveniente da un riassolda- 
mento compiuto, siano informati che 
Part. 15 della detta legge dà loro fa: 
coltà di capitalizzare, entro un anno, la 
| pensiona stessa, ricorendo dalla Cama 
| militare L. 200 di rendita in cartelle 
| per 010 del Debito pubblico. 

Coloro che desiderano valersi di quella 
disposizione di legge, debbono rivolgersi 
all'’Amministrazione della Cassa militare 
in Firenze, rimettendogli Ja necessaria 
| domanda scritta sa carta da bollo e cor- 
| redata del certificato di pensione. 

Lei e 


Riproduciama, per non essere state 
pubblicate nella prima ecizione del fo- 
glio precedente, le seguenti notizie: 
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chiesta se ne, dì gratis il disegno e la descrizione. ue 9 toda | See Viscnra [Foneto 
Prezzo del Ragno completo I. 45. 
} 3 Spedizione in provincia medinate L. 40 in più, per lo imballaggio. 
Porto a carico del commmitiente. 
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Lod ogni Dotigla porta a posto 487 metri sopra il livello del mare. 
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Per le commissioni si prega rivolgersi alle proprietario Sorelle Brandoleri, 
por 
e che, avendo ILMA) 
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L’Ammiuistrazione del Giornale Ze Ziberfà di Roma, avverte di avere acquista, con regolare contratto, la proprietà 
esclusiva per l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


della celebre scrittrice contemporanea 8. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 
mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Ze Ziberfà di Roma, fino dal 7 giugno. 


Din A tri oltre pubblicherà nell'anno corrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Seetirî e Corone), CATENE SPEZZATE dell'antore di Amore e Stiaperò, TI. SE- 
GRETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, o poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. 


Prezzo di abbonamento al Giornale LLA LIBERTA” 


s Cina ra i Da _ fee pi cessi © 20 — Fer tro masi i vi. 
a ms miglior messo per abbonarsi è quallo di dirigere lettere vaglia postali AU Amministrazione LIBERTA, ROMA. 
QU abboeati nervi che prenderazzo l'abbonamento alla Lierià dal 1 Laglio 1874 kacno diritto sd aver grati i nuaeri crrovati sel quali fe pebiliato il Romanzo LA SECONDA MOOLIE. 
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i Vinegrafa dell OPINBONNE diretta dn € Grteno. 


